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Presentata all'ARS la mozione del PCI 
JJlt.X" 

» . *• y * ,- * t * 

La Regione siciliana deve 
'-;i;: sbarrare il passo ̂  ' ̂ ' 

alla stangata governativa 
La Sicilia non ha bisogno di « solidarietà » ma di scelte meridio
naliste - Il ruolo del governo regionale -1 problemi più scottanti 

.i • ..' tìì-sj'ii}. 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana sari chiamata a discutere nel prossimi giorni 
la mozione presentata dal PCI (primo firmatario II capogruppo Gioacchino Vizzlni) con la qua
le si esprime «allarme e preoccupazione per I recenti provvedimenti economici del governo 
nazionale». H documento contiene una vera e propria radiografia della delicatissima situazione 
che attraverso l'economia siciliana e denuncia il'rischio di ulteriore aggravamento alla luce di 
misure congiunturali definite «di corto respiro ed inadeguate ad affrontare i problemi reatiideila 
crisi». Sottolinea inoltre la ^ . . 
« sostanziale acquiescenza del* • 
la regione alle scelte del go
verno centrale». Alla parte 
analitica fa seguito quella re-, 
lativa alle richieste avanza
te al governo siciliano. 

Cosa propongono i comu
nisti? Innanzitutto che ven
ga sbarrato il passo con mo
difiche sostanziali e imme
diate alle misure del gover
no nazionale. < Un obiettivo 
che può essere raggiunto sol
tanto con il ritiro e la con
versione in disegno di legge 
del decreto sul fondo di soli
darietà, provvedimento que
sto che favorirebbe — affer
ma la mozione — un ampio 
e articolato dibattito in Par
lamento e nel Paese. Altri 
cambiamenti di /ondo: una 
rigorosa selettività, in favore 
del Meridione, della fiscaliz
zazióne degli oneri fiscali e 
del prelievo fiscale; il colle
gamento degli interventi per 
le industrie in crisi a precisi 
obiettivi meridionalisti; una 
manovra di : « compressióne 
della domanda interna» e-
qua ed accompagnata da pre
cise ' indicazioni di ; investi
menti, volti ad allargare la 
fase - produttiva : del Mezzo
giorno. • » . . ^ • : 

Fra le modifiche di sostan
za e di immediato interesse 
per la Sicilia, la grande que
stióne degli investimenti.-Ne-
gli ultimi mesi la mappa dei 
a punti di crisi» si è estesa 
in modo allarmante. Un'on
data di licenziamenti ha pro
vocato il moltiplicarsi di ini
ziative di lotta tuttora in 
corso dall'Halos di Licata 
alla FATME di Palermo e 
Catania, dalla SIACE di Fiu-
mefreddo alla SEEI/TE di 
Catania, solo per ricordare 
gli esempi più emblematici. 
Tenendo cónto. . di - queste 
realtà,'! programmi di rilan
cio :- e di ripresa ' produttiva 
dovranno essere ispirati ri
chiedono i parlamentari.: co
munisti — ad « una -nètta 
scelta meridionalistica ed a 
una politica di programma
zione che modifichino. radi
calmente le basi del vecchio 
modello di sviluppo». ^ : 
'Soltanto, seguendo- -quéste 

«idee-forza» -< sarà- possibile 
Creare nuovi posti di lavoro 
in Sicilia — è-scritto nella 
mozione comunista. - Per il 
raggiungimento di questo o-
biettlvo è necessario: r «rine-
goziare la politica agricola 
con la CEEper strappare un 
sostegno alle colture - medi
terranee'» ed avviare celer
mente il^processò di moder
nizzazione dell'agricoltura si
ciliana; affidare una; mag
giore copertura - finanziaria 

. al programma di metanizza
zione; realizzare immediata
mente programmi per le di
ghe e 1 sistemi di approvvi
gionamento ìdrico delle cam
pagne e delle aree industria; 
li. E* programma che xichie3 

de .risórse finanziarie ade
guate. E in questo sènso,, la, 
rideterminazione e la ema-.'. 
nasicoe delle norme finanzia
rie dello statuto siciliano, én
tro IT 3Q settembre dell'80,. 
consentirebbero alla Regione, 

-sostengono 1 deputati còmu-'. 
nistl, di «conoscere l'esatto 
ammontare delle risorse sulle 
quali contare». Per la stes
sa data i comunisti sollecita
no la ridefinizione e raggio?-

' namentò dei piani di settore., 
Ecco nel dettaglio le richie

ste che la Regicoe -siciliana • 
dovrà ccntrattare ccn il go^ 
verno eazicnrle per le diver
se «voci» dell'industria del
l'isola: per la chimica, tute
la dell'ambiente e'misure an
tinquinamento, ma anche 
una piena realizzazione del
l'area chimica integrata; per 
l'elettronica^ avvio : del pro
grammi di riconversione e ri-
modemlzzazicne di tutto il 
sistema delle telecomunica
zioni sicillme; par la cantie
ristica, il mantenimento del 
cantiere navale di Palermo 
nel "sistema delle partecipa
zioni statali (è infatti In at
to una manovra per affidar
lo alla gestione di una so
cietà autonoma) e la tutela 

.del settore costruzioni: per 
la carta, il recupero produt
tivo della SIACE di Fiuroe-

-" fredda 
La disoccupazione giovani

le e la fame di alloggi nelle 
grandi citta, un piano per 
l'acqua ed fi risanamento 
delle aziende .pubbliche re
gionali sono le altre quattro 
grandi questioni che 1 comu
nisti sottopongono all'atten
zione del governo regionale, 
perché individui soluzioni 
adeguate. Una nuòva legee 
sull'occupazione giovanile 
dovrà prevedere l'impiego — 
è la proposta comunista — 
di decine di m i g l i a di di
soccupati nella pubblica am
ministrazione ment?nen*o 
però ferma la garanzia di 
un elevamento del livello dei 
servizi. Per la casa «un pro
gramma straord'narlo realo-

• naie di costruzioni di alloggi 
popolari da desinare al lavo
ratori dipendenti» e il recu
pero e il risanamento del pa
trimonio edilizio previsto dal 
provvedimenti legislativi na
zionali. Infine il PCI solle
cita il dibattito e 11 confron
to nella assemblea regionale 
siciliana affinché possa es-

. sére discusso e approvato en-
tro il SO novembre *S0 fl dise-
mo di legge per la riforma 
amministrative della Regione. 

Bàttuto il goyem^ 
|siil lavoro giovanile : 

passa la mozione del Pei 
Nel voto a scrutinio segreto sono sta
ti raccolti otto voti in più del previsto 

:l-~:.-y--K[-&\l. / / 'Dalla/nostra redazione ' V^vVJ byy~": ' 
PALERMO - — Maggioranza in fuga, è poi battuta, perchè 

_ divisa, l'altra notte a Sala d'Ercole sulla questione-giovani. 
L'assemblea siciliana, ha, infatti, approvato^ dopo che il tri-

; partito aveva fatto mancare il numero legale, provocando 
> l'annullamento di una prima votazione, unavslgnificativa mo
zione presentata sull'argomento dal gruppo comunista.,... 
-•'••; Con essa il governo della regione viene vincolato all'impe
gno di riferire all'assemblea i risultati di un'approfondita 

L indagine sulle scandalose ' storture nella applicazione della 
légge sull'occupazione giovanile da parte dell'ex assessóre ra
gionale alla presidenza, il de Santi Nicita. e si censura in" 
termini duri e inequivocabili il «perdurare di uno spirito 
provincialistico e di una vocazione clientelare intollerabile » 
da parte "dell'esecutivo.1* , l •"•-•̂ : -v--; - -. ;^r -;•_/;• -.:-

'Hanno [votato per là mozione (lo scrutinio segreto era sta,-
. to richiesto dal capogruppo-comunista Vizzihi, erano inter
venuti per illustrare il documento i compagni Amata e Mès-
sana) oltre ai deputati comunisti e socialisti, anche otto par
lamentari appartenenti alla maggioranza che sorregge il go
verno D'Acquisto. - r \ ; . , , , . , ^ 

Dall'urna (a testimoniare là debolezza dèi tripartito) so
no uscite, infatti, ben otto palline nere in'più del previsto. 

. Poco prima, pur disponendo sulla carta di una risicata mag
gioranza, il gruppo ;dc (erano assenti una decina- di depu
tati) era uscito dall'aula per evitare- una sconfitta" — pòi 
puntualmente verificatasi — provocando l'interruzione della 
seduta e un nuovo scrutinio. Ì'-. ; , . . ' , ... ; , 

y - Il documento; approvato dai parlamentari ripercórre la 
; nota vicenda denunciata dal PCI nel maggio scoreo, che 
portò negli ultimi giorni del "79 alla destinazione 'di un fnii-
liàrdo abbondante in favore di cooperative giovanili molte 
perfettamente inutili, realizzate ad hoc nella sua provincia 
di Siracusa' dall'assessore Nicita. il sue successore, Enzo Cu-
licchla, in una replica molto ' imbarazzata ha dovuto prò-' 
mettere per il futuro un mutamento di rotta. E lo stesso 
D'Acquisto pur rigettando'. la mozione, ha finito per impe
gnarsi anche lui a "far mèglio. - \ : — - Y-.•••'-' 

: Erano passati pochi minuti dal clamoroso esitò dello scru
tinio ̂ segreto : sul. primo documento,^ che la maggioranza. har 

dovuto mostrare àncora ùria vòlta le sue difficoltà. EV awe-
: nuto quando il vóto (stavolta palese) su. di un'altra .mozione 
comunista: (volta ad impegnare; l'amministrazione regionale a 
sveltire le pratiche per sodisfare le attese dìlavoro delle coo
perative dotate di caratteristiche* produttive è di progetti fi
nalizzati), ha dato un esito anche esso 6igriif!cativo: uh solo 
Vóto' —- 25"coritro 26—separava 16 schieramento di opposi
zione da quello della maggioranza, che. cosi ' per : un pelo ha 

'evitato una sconfitta 'ancor -più secca. .•••;* - v.; :-."• - , ' -- '••>. •'•• ••:••-
'. Si. mtreccia còl risultato dèi voto anche la crònaca dèi 
lavori della commissióne speciale istituita per varare;la nuo
va legge regionale sul lavoro dei gióvani. Essa ha appéna 
terminato le «audizioni» delleiparti'social] interessate, r"di
rigènti dèi sindacati, così - come quelli delle cooperative, e 
dell'associazione degli ènti locali vicina-alla DC -—L'Asacel-^; 
ascoltati nei giorni scorsi dalla commissione hanno rigettato. ; decisamente le prospettive "indicate da" uno dei disegni' di 
legge presentati dalla DC (con la demagogica proposta di 
uri super scivolo degli impiegati negli uffici pubblici), per di
chiararsi invece sostanzialmente d'accordo con le linee che' 
ispirano la proposta comunista; all'esame della commissione, 

- volta ad abolire il precariato ed a finalizzare al decentramen
to degli enti locali e a una loro ristrutturazione l'ingresso dei 

•giovani nella amministrazione. . - , 

'-••A-

a Bari 

/>. 

per la casa 
con Libertini 

BARI — La situazione del
l'edilizia e della casa è ai 
centro dell'attenzione del 
paese e riguarda migliaia di 
famiglie. Nel capoluogo pu
gliese, pur permanendo dif
ficilissime le condizioni de
gli inquilini sui quali incom
be il pericolo di dover ab
bandonare gli alloggi, ci è 
riusciti, grazie all'intervento 
del PCI a contenere le or
dinanze di sfratto; solo a 
Monopoli (40) e a Gioia del 
Colle (3) vi è stato nnter-
vento dell'autorità giudiziaria 
per rendere esecutivi alcuni 
sfratti. v 

n PCI ha cercato in tatti 
1 modi di far intervenire le 
varie istituzioni X (Governo, 
Regione, Comuni) - per una 
rapida soluzione del proble
ma. In questi giorni una pe
tizione (per la modifica del
l'equo canone, per la conse
gna immediata degli alloggi 
IACP. per l'utilizzo di fondi 
che giacciono da tempo inu
tilizzati, ecc.) è stata firma
ta da centinaia di cittadini. 

Intanto questa sera si svol
gerà una manifestazione pro
vinciale. su questi temi con 
la partecipazione dèi compa
gno Lucio Libertini; il cor
teo si -muoverà alle 19 da 
piazza Garibaldi per racglun-
eere oiazza Curila alle 30. 
Un altro problema di scot
tante attualità è duello del-
l'occunaTione; molte sono le 
aziende In crisi e molti lavo
ratori ri^hUno la fltsorcu-
pazlone. F* li caso delTHer-
manas »*l B'tonto. una azien
da tessile le cui lavoratrici 
r»**Tnrtno dJ» dlv^r^ m«i o*r 
rilanciare l'attività produt
tiva. 

A *»*ternn <Wla lotta ner 
la d^«a ó>l nosto di lavoro 
H Federazione ó>\ PCI' di' 
Biri h* r>TV"nÎ «to ner do
mani Ift lutilo una manlfe-

stè 
d e l K L l 

di Cagliari 
sul problema 
degli sfratti 

CAGLIARI — GH sfrattati 
df Cagliari proseguono l'oc
cupazióne del Municipio per 
protestare contro l'assoluta 
Inerzia deU'amrainistrazione 
comunale davanti ad una si
tuazione The si aggrava sem
pre di più. Mentre decine di 
famiglie vengono quotidiana
mente sfrattate, alla riunio
ne della giunta, convocata 
per esaminare II problema, si 
sono presentati solo il sin
daco e l'assessore agii alio*-
gL Sfamo ormai alTemergen-
sa e occorrono provvedimen
ti e urgenti, se non ai vuo
le che la disperazione degù 
sfrattati esploda in manife
stazioni ancora più drastiche. 

n PCI ha avanzato una se
rie di proposte da attuare Im
mediatamente. I) Comune 
deve .urgentemente assumere 
tutte le iniziative possibili 
per reperire alloggi sfitti, la
vorando d'intesa con l'asso
ciazione dei proprietari, col 
sindacati degli inquilini e col 
prefetto. Non è concepibile 
sopportare il ricatto dei pa
droni, disposti ad affittare 
gii alloggi soltanto fuori equo 
canone. Le case et sono.e 
spetta al Comune recupe
rarle. 

Non mancano neppure 1 
soldi, se è vero che alla Re
gione giacciono dei fondi già 
finalizzati anche per raoqoi-
sto di case, che laromtnHira-
zione comunale di Cagliari 
non sì è mal preoccupata di 
utilizzare. 

L'obiettivo — saettane fl 
PCI — è ausilo.di fare in 
modo che non vengi 
to nessuno sfratto, in 
canea di un alloggio alterna
tiva La diftponibuità da par
te della prefettuta esiste, 
quanto meno per tfttutre le 
esecuzioni. Ciò ohe si ' 
de peto è un profrtt" ei 
da parte del 

Documento CGIKISL-UIL r 

I decreti tei governo 
un nuovo 

li piano fibre senza una reale logica di 
risanamento — Incerto l'intervento ENI 

\ Dàlia nostra redazióne > 
CATANZARO —: Un giudizio 
nettamente negativo sulle ri-. 
sposte che dal governo sono 
state date per la Calabria 
cori le iniziative annunciate 
il 2 luglio scorso: è questo 11 
succo di un lungo ed articola
to documento della federa
zione calabrese CGIL • CISL 
UIL reso noto lerii' la cui se
greteria si è riunita nel gior
ni scorsi. Queste misure — si 
afferma nei documento : 4-
rappresentano un chiaro pre
gresso - rispetto , all'Impegno 
assunto il 9 maggio scorso 
dal governo. Esse poi diven
tano del ; tutto inaccettabili 
quando prevedono, nel cosid
detto piano fibre, una solu
zione precaria, pasticciata e •• 
parziale per 1 testurizi, cui 
si aggiunge il taglio inammis
sibile di ' 300 unità e l'affer
mazione provocatoria sul ca
rattere sostitutivo, rispetto a 
questi posti di lavoro, che 
dovrebbero avere gli investi
menti IRI per Gioia Tàuro 
e la Calabria. Nel documen
to la federazione calabrése 
esprime la ferma contrarietà 
per alcuni aspetti dèlia poli
tica fiscale aei recenti de
creti governativi e sulla fi
scalizzazione di oneri imprò
pri. ail';impresa quando non 
sono indirizzati verso scelte 
precise.''-,, .v'---';'/.,-, >; v"''. v \ 
" Un approfóridiriìèntó, speci

fico dedica il documento agli 
impegni del governo suppuri
ti dì crisi nel Mezzogiorno e 
riella Calabria. Le.prime de
cisioni—. si dice — assunte 
dal governo ed un riscontro 
con i problemi industriali 
della: Calabria, mtroducorio 
uria fortissima "prèoccupazip-
ne ed un netto dissenso su 
quanto il govèrno sta deci
dendo; Vanno intanto re
spinte. con -forza le decisioni 
assunte dal, governo cori la 
approvazione del cosiddetto 
piano fibre. La soluzione pre
vista per l a . s m congela i--
noi tre alla situazione in at-' 
to; almeno • per un altro : an
no, i problemi degli impian
ti di Lamezia, H tutto è 
quindi, proseguono i • sinda
cati, alidi fuori di una logi
ca di reale risanamento e di 
un effettivo progètto indu
striale ed occupazionale per 
questa area. Rispetto alla Li--
quichìmica di Saline Ioniche 
sono incerti i.tenipi.ed ^mp-

: di deU'mtèrvento ENI'né .si 
si sa sulla base di quali pia
ni ed mvèstimenti essa ope-

' réira.;r'. -— •' "-;V; -̂ ;-"."y;' ~. ':.. \- -1', 
! Per fl 'settóre. dèlie comu

nicazioni, con particolare ri-
ferimento^àgli .appaiti, è ri-

; badita" la richiesta della di
fésa- dell'occupazione attuale 
(circa : 1500 -unità), viene ' ri-

: chiesto Ravviaménto di - inve
stimenti, che consentano ziel-
rimmediato, il rientro delle 
misure" di cassa, integrazione. 
alla SITEL, alla SIELTE, al
la STT-Sieméns, per ottetìe-

• re- nel medio -periodò • ram-
pliamento qualificato dell'oc-

: cupazione • del settore, m 
stretto contatto ài piano di 

. mvestìriienti previsti per 11 
- comparto ' elettronico in Ita
lia. - '''C^;::l;- -v̂  

'•• "- Riguardo : all'impegno dèi 
; governo per investimenti àeK 
'••• le Partecipazioni statali in 
- Calabria, la segreteria regio
nale unitaria,. nel méntre ri
badisce - l'insufficienza e la 

\ disarticolazione che 11 carat-
; tèrizsa, ritiene che dòpo die-
j ci anni di impegni non man-
. tenuti il governo debba esse
re tnrwhp*h* perché indichi 
con precisione progetti, tem
pi di inizio delle opere, deci
sioni per un piana immedia
to finalizzato di qualifica
zione della manodopera. ne-

Infìrie," riguardo aBa GE-
PL vista la logica.negativa, 
inconcludente e dissipatoria 
che ha fino ad oggi caràtte-
rizzato Tintenrento GSPI an
che m Calabria, la segrete
ria regionale CGIL -. CISL -
UIL ritiene che debbano es
sere affrontate con. fl go
verno-nazionale due questio
ni: 1) il mantenimento del
l'impegno assunto nel .77 dal' 
Parlamento 'e dal governo 
nazionale di risanare: le ar-
stende éx-Andréae e di am
pliare. l'occupazione fino a 

te me unità neC'area di Ca-
strovfllari e di Reggio Câ  
labrta; 1) uria verifica del
le richieste' d* nuovo ir.ter-
vento GHPI in Calabria. Dal 
governo/-^-proseguono 1 suv 
dacati' ;-^ ; devono poi •veni
re. risposte, concrete- sai prò-. 
getti, .finanziamenti e tem
pi di' attuazione su cinque 
precise questioni: a) gran
di infrastrutture (acqua,- e-
nergia, metano); b) occupa
zione giovanile; e) attuazio
ne progetto per le zone in
terne e finanziamento della 
legge, quadrifoglio; d) ruolo 
ed - intervento delle partecl-

to alle politiche agroindu
striali; e) interventi preci
si per la luslLustiont delle 
officine. delle Ferrovie del
lo Stato (Salme e Catanza
ro Udo). 

Con questi precisi inten
dimenti— conclude U do
cumento — va affrontata la 
lUstmslsiw hi tutti I posti 
di lavoro, decidendo le I-
ntelattve capaci di ottene
re dal governo una rapida 

sunti all'interno di una nuo
va ed efficace politica, por 
la Calabria t tì Jseesogiorno. 

-v. 

Operai 

fòctupanórd 
il Comune 

di Catanzaro 
CATANIA — Una folta i 
delegazione operala dello : stabilimento SIELTE di 
Catania ha occupato Ieri 

' mattina l'aula consiliare 
• del Municipio del capoluo-. 
go etnèo e -si è incontrai ; 

"Ita con il sindaco,- il de \ 
>• Salvatóre Coco, per di- ; 
: scùtere ì " gravi problemi 
' connessi alla attività di 
questo nuovo «puntò di 
crisi » dell'economia sici
liana. - '̂  ' ' n - - ' : ^ ^ ' 

L'iniziativa è stata pre
sa dalle riiaestranze in ri
sposta al provvedimento e 
di sospensione della pro
duzione, deciso dall'azieri- • 
da .per la mancata asse
gnazione di commesse da 

^parté della SIP- (la SIÈL-" 
TE, irisieine alla- PATB1E 
è una delle aziende appai- . 
tatrici). A. Palermo intàn- > 

. tó, nello stabilimento del- , 
':. là, FATME 400 lavoratori , 
Iririìasti senza lavoro re-
spingório 'il provvedimen-' 
io entrando regolarmente 
in fabbrica e timbrando 
il cartellino. - • ; <; -

La zona del Guspinese ieri in sciopero per il settore chimico 

ami 
di lotta mt l^cu^mzione 

*y.iì 
Forte mobilitazione a Villacidro - P stata resa nota la composizione del comitato d'in
tervento SIR - Minacce di licenziamenti per i metalmeccanici della Grahdis di Portovesme 

• . > : ! ! . ' . { . ! 

•V- "' '.' '••••;': •';'.'•: •'• • *'•'•-' M . ; r i : .'.!•••:'. ' 

-Dalla nostra redazione. • 
CAGLIARI — Ieri una nuo-

* va giornata di sciopero per 
il settore chimico ha visto 
pienamente mobilitati -gli 
operài della SNIÀ di Villaci
dro e di altri poli industriali 
dell'isola. Tutta la zona dèi 
Guspinese si è fermata per 

"uria intera giornata, tei se
gno di; solidarietà attiva ccn 
i-lavoratori tossili minaccia
ti di llceriziamerito: Ad 'ag
gravare' la crisi dell'industria 
è giunta la notizia di 200 li
cenziamenti alla Có-Sàrde, 
azienda dUppàltò della SIR 

• di-Porto Torres. Ma la stes
sa Co-Sarde è intenzicnata a 
méttere sul lastrico altre cen
tinaia di operai che lavora-, 
no negli appalti . della Rù-, 
miancaV a -iCaglIàri. Inoltre 

' già.si?intravvedcnó manòvre 
padronali per promuovere'al
tre sospensioni dal lavoro: 
alla Fiat di Cagliari si re
spira aria di sinobllltazlcne 
cosi coinè nelle piccole fàb-

. brichè della zona industriale -
di Portovesme. 

• '•••• Vìilacldro, vui centro più 
colpito dalle decisióni gover
native, è stato mobilitato per 
la manifestazione di ièri, ceti-
elusa,dal segretario.naziona- # 
le dèi chimici Gàstcne Scià- ' 
vis. Gli operai hanno sfilato 

. per le strade del paese ;éd 
hanno! • ribadito, assieme'' ai 
dirigenti sindacali e. ai sin
daci . dèi , Gusplrièse, la Vo
lontà. di salvare l'industria 
in crisi ;é di mantenere'sta
bile i r livèllo occùpativo pé
na- 11 tracollo del tessuto eco
nòmico sardo." r 

Francesco Piredda, 'delega-

. to di reparto della SNIÀ, 
vuole fare una- domanda a 

•Cossiga. al governo, a chi de
cide sulla testa dei sardi. ; 
« Bisogna che ci spieghino — 
dice -Piredda —. perché Una 

.politica industriale che pre-
; vede 350 miliardi di finanzia-
\ menti per le aziende in cri
si e 100 miliardi soltanto 
per . le, Vfibre, "produce" : la 
bellézza di 3.600 llcenzlamen-

, ti solo al Sud e 400 addirit
tura, a Villacidro. In Sarde-
•gna-».' ':- ' .. . • - • ; ' - • , / . ' r . . ; :^ 7-y^ 
i II s ministro > De Mlchelis, 
una volta informata la giva-

•ta sarda delle decisioni del\ 
governo sulla^ SNIA, aveva 
garantito che i licenziati sa
rebbero stati impiegati in 
«attività sostitutive». Ebbe
ne. li plano SNIA non prg-
vede nessun nuovo impiego 
per i licenziati. Ncn vengono 
neppure precisati gii imperni 
dell'IRI, dell'ENIe della GE-
PI, che dovrebbero, appun
to, promuovere le . « attività 
sostitutive ». v ;, r\ •> " •: 
-• A Roma intanto il'CcnsI-
gllo dei ministri ha fatto co
noscere la composizione del 
comitato di intervento SIR: 
ne - fanno • parte • Giovanni 
Ruppolo, presidente, capo del
l'ufficiò legislativo del mini
stro , dell'Industria Bisaglla ; 
Luigi Capuggi, ex ccnsi«?liére 
di ' Andreòttl ; Roberto Passi
no, sasserése, docente ' di 
idraulica e mèmbro del CNÌR; 
Riccardo Gallo, ccnslgllere 
eccnoriiico del ministro Gior
gio; La Malfa, In qualità di 
espèrti ' sórió stati designati 
anche il direttore -generale 
dell'ANIC Giovanni Trapas-
SOÌ e l'ammiriistratore. dele

gato della Mcntedison Pier 
Giorgio Gatti. ,. < . • ? e >i :. 

Il presidente della giunta .•„,-
regicnale Ghlnami ha espres-
so nel cornplesso un giudi- :-' 
zio favorevole sulle decisicni 
governative. «Si è insediato 
un comitato dignitoso — ha 
commentato l'on. Ghlnami — 
con alcuni esperti abbastan
za vicini alla nostra isola. 

- Avreirimo preferito • che la 
presenza:. sarda fosse stata 
più folta, ma c'è da sperare ; 

che le cose procedano verso 
>"I1 meglio per la SIR-Rumian-t 
^ ca ».- Di tutt'altrò- segno è Ul * ; 
'giudizio espresso dal .PCI. H '-; 
;' compagno Benedetto Barra-,. 
nu, responsabile economico -

i regionale del nostro partito, 
ì ha sottol'neato « i ritardi con 
< cui si è nominato il comitato • 
• SIR, seguendo una.; iriaccet- : 
tabile pratica di .lottlzzazio-, 
ne. Del resto, I precedenti di 
Giovanni Ruopolo all'EGAM 
ncn seno certo esaltanti per 
la- Sardegna ».: Il compagno , 
Barranù hà= conclùso augu- j 
randosi che si arrivi al ri
lancio- effettivo della indu-

, stria chimica, ed ha ribadito ' 
ia proposta di lotta con la • 

"iniziativa che il partito ccn- , 
;duce per scengiurare la crisi. 
;t: Anche nei settore- metal- -

" irieccanlco sardo si vive sotto •' 
la costante minaccia del li- \ 
csnziamenti.Lasocietà Gran- y 
dis. di ', Portovesme, inserita 

/all'interno dei cantieri del-
Ì*EUroaÌlum'na, rischia lì fai- : 
llirientò cch prosrietive di per- ', 
dita dell'occupazione per "50 
dipendenti.. - _ •- ;\\ 

Dibattito a Reggio promosso dalla Cgil con la partecipazione di Pel/ Psi e Pdup 

L'impegno della sinistra e del movimento dei lavoratóri-Fantò(comunista): occorreraa< 
giungere ciunti fermi di programma e di 4niziative superando ocjni « diplpmaticismo » 

REGGIO CALABRIA — 
mossa dalla CGIL di Reggio 
Calabria si è svolto un im
portante: dibattito sull'impe
gno della sinistra è del mo
vimentò del lavoratori, nella 
lotta contro la mafia. E' la 
prima" iniziativa " unitaria, 
che si: svolge dopo Te polémi
che - di questi: giórni : tra i 
partiti di sinistra in Calabria 
sul fenomeno mafioso. L*in-Y 
contro, fórse proprio per le 
attese suscitate, è stato ca
ratterizzato più che da. un 
dibàttito tra pubblico e rap^ 

, ttó^dj giriistra pressati'(pér^ 
U PCI Fantò; segretàrio pn>^ 
vinciale; per U PSI MusoJl-: 
no, segretario provinciale1 > ; 
perù PDUP JÓylne, segxeta-
tìo regionale), idà una viva
ce e mtéressanto discussione 
Ara 1 tre: intertocutotL .-'...-;•. 

A Punto fermo delllncontiò è 
stata-Jlspiraaioné profonda
mente : nnitaria - della lòtta 
che va sviltippata, nelllnte- : 
resse della dèmocraxljtvé det: 

progresso per una battàglia 
più efficace contro la mafia 
ai vari liveDL -;?. '•-. > v ,; "H 

Sema questa unità '-i- Tu* 
affermato tra -gH altri Na-

ili, segretario generale dei-
CGIL di R^gio— la lot

ta del lavoratori contro que
sto cancro ^cné':•ha assunto 
proporzioni \\:é -'. pericolosità 

'.• nuove, rischia di essere, de
bole e non incidere. Egli ha 
inoltre- sottolineato 'che co-
nìunque anche l'unità della 
sinistra non va vista chiusa 
in sé stessa,- ina còme punto 
di riferimento per un'Unità 
più larga, che ; comprènda 
tutte le fòrze progressiste, 
schierate In una lotta: che 
natisi vince solò con'misure 

- legislative, >pure importanti, 1 ma cori vma battaglia di ri-
'sanàmentoe di.trasformazio^ 
' ne della società meridionale. 
p-iPer-;fàr" ciò, a giudizio del 

segretario del PCI Faritò oc
corre raggiungere nella sini
stra del puntiti, fermi di pro-
gramma e di lotta, superando 
ogni « dlplomàtlcismo ». ' 

. : Del meritò di questo pn> 
giamma, - Jovine, ' : per il 
PDUp, ha affermato che'per. 
rinsaldare realmente l'unità 
della jdnlstra, perché questa 
nòiL rimanga ano stoffa», oc-̂  

L córre lavorare per realizzarla 
sa alcuni fatti concreti; qua-' 
li. ̂ n 'primo.luogo, la costitu-: 
zione del nuòvo" governo re-

Jcalàbrese. Su /questo 
punto V- ha proseguito Jovi
ne .— c*è Veggi la possibilità 
che 11 Pél non venga «ricat
tato » sulle questióni della gO; 
vernabilitàj proprio f perché 
esistono altee maggioranze, 
consentendo cosi a tutta la 
sinistraJ di schieraisi per. ùria 
dura opposizione al sistema 
DC, che è stato ed è II princi-
pal&raliménto per lo. svilup-^ 
pò della mafia. . -. > , 

A questi problèmi, Musoli-
no, segretario provinciale del 
PSI,-ha rispósto.' anche a sé
guito delle sollecitazioni ve- • 
nute dal dibattito, afferman
do che piuttosto che far fare 
giunte centriste, ò peggio di 
centrodestra, alla DÒ, è me-
^ip. fare giunte di centrosi-
nistraT ove non esistessero al
tre ipotesi. E* stato p 0 chie
sto all'esponènte ; socialista 
se si possono fare giunte con 
uria DC, cne; ad. esempio, 
al comune di Rép^'ha7 elet
to personaggi' cóme 'De Ste
fano, noto bos$ mafioso.- Egli 
ha : risposto che. ;«erUmente 
con 1 mafiosi non si può go
vernare- e : ove - si i dovessero 
costituire giunte cori la DC, 

còme -sembra probabile, sia 
al Comune sia alla Provincia 
di Reggio, questi uòmini, De 
Stefano e Macrl eletto al con-
sigilo proviriciale, riori p<> 
trariho . assolutamente far 
parte' delle giunte. - ^ -v -

Questi rischi di un ulterio
re e più-esteso processo di 
inquinamento delle' istituzio- ' 
ni e quindi di 'ingovernabili
tà;';•—£ stato détto dal segre
tario comunista — che oggi 
vi sono, proprio per- le dì-
mensioni allarmanti raggiun
te = dal fenòmeno mafioso, 
Vanno fetmamente combattu
te. E questi pericoli; non pos
sono pertanto rischiare di 
essere offuscàti da polemiche 
sterili nella sinistra,,o peg
gio ancora, da vere, e prò- . 
prie distorsióni della politica 
comunista fatta in . queste 
settimane dà -alcuni organi 
locali di stampa. La consape
volezza che la mafia si muò
ve : per cancellare- - definitiva
mente la - possibilità che il 
movimento dei lavoratori e 
la sinistra vadano al "gover
no, .dovrà essere fl .ceménto 
per costruire una reale e più 
forte'unita! ' ; ^ -

?--Silvana Curufli 

La sete dilaga 
ma la Cassa 

Hon decide per 
la costruzione 

V !à Lentini ; 
/ 

LENTINI.— Un» folta delegasione di cit
tadini di Trentini. Carlentini, Francofonte e 
di lavoratori deua sona' industriale di Sira
cusa ha occupato pacificamente 11 consor-
sio di bontfìoa Lago di Lentini in segno di 
protesta per 1- ritardi relativi alTavvio del 

. lavori del Siviere, il grande invaso "d'acqua 
che dovrebbe placare la sete dell'agricoltu
ra e deli-industria. -:v.-. 

La manif eétaiione rientra nel .quadro del
la settimana di. letta promossa dal PCI in 
provincia con al centro il problema dram
matico oeDa penuria tfacqua. -

n progetto dei Brvfere che dovieUbe rae-
eogllere circa dueveulo milioni di metri cubi 
di acqua è esecutivo da due aanL Settan-
tasri briMardi di lire erogati dalla 

Il Menoglorno sono da tempo .In attesa di 
prendere la vìa degli appalti. A contendersi 
fl compitò'dì ente appaltante sonò 11 con-
sorsiò di bonifica di Lentini, Il conaorsto 
Piana di Catania e il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di Siracusa. In que
sto tirò atta fune tra gli enti, la Cassa' 
per 11 Messogiorno porta la responsabilità 
di non fare una scelta forse per preoccu-
pasiòne di rompere i complessi equilibri in 

ÀI' termine della manifestaslone, Il presi
dente del consonno Lago di Lentini ha as
sùnto rimpegno di sollecitare *al govèrno 
regionale, ai sindaci della sona e atta Cassa 
per 11 Messogiorno svi incontro per defini
re rapidamente i tempi «Tinisìo dei lavori. 

Dopo la decisione del Tar che ha accoho il ricorso della DC 

óra il commissario 
SASSARI — Il sindaco re-
pubbucsao e la giunta laica 
di Alghero sono rimasti in 
carica per sole 73 ore. Infatti 
il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha dato ragione 
alla DC e le etesioni oomuna-
di Alghero dovranno quindi 
essere ripetute perché ; Te-
scluslefiè detta lista scudo-
crociato, decisa dalla com
missione mandamentale, è 
Mata ritenuta Ulegittlina. 

La giunta laica è durata 
poco per. fere qualcosa, ep
pure che questa fesse una 
assfbtnistraalone diversa si e-
ra visto subito. Intanto non 
si era andati con tempi lun
ghissimi al varo detta nuova 
giunta. La DC aveva btsosjno, 
normalmente, di alcuni mesi 
per risolvere le crisi peste 
kttorall, ad Alghero ipftttttj 
di sinistra ' • lalel aveveno 
sssJMadl lavoraree le basine 
«SBMBjtrato* r 11 stavano, gel» 

tendo già le basi per n lavo
ro dei prossunl dnque anni 
quando é arrìsutm la notMa: 
il TAR ha riansoMeso la lista 
DC nelle detieni. 

siferma fl compagno Birleo 
Loffredo — segreiarV» citta
dino di Alghero. Tjs-sttassio-
ne pone adesso problemi di 
diffìcile solasi t i u. Soprattuv 
to si Mecca fi laverò di u-

per a 
capace, A già stato trenfannl 
eon un govèrno inetto, inca
pace di smmins^trare. Ora la 
vicenda rischia di trascinarsi 

a» gii altri partiti, infatti, de
cideranno' di ' .ricorrere al 

di stato la tlcenda 
avanti ancora per le 

già inltiando ad 
ne. Hon si .1 
tempo e certo I cittadini aV 
shereM non ciano abituati ad 
una' ijUnjìè bousctgsllne». A 
che rischi si va Incontro a-
desio? La prossima 
snetta, al prefetto, dr, 
no. che prima dovrà 
re un commissario e poi uv 

nsi oentre 

in ogni ceso rimangono 
il mterrogatirt Quando 

le prossime 
«testoni? Le Uste rimarranno 
le stesse © potranno essere 
cambiate? Qualcuno faceva 1-
runicamente notare che se le 
ltste dovessero rimanere im-

sila DC sa-
di errori e di 

dati aitagli/tei sbagliati: una 
palese. In

de! travagli che ben
sì DC ala 

ito ne avevano 
readuskme ri

lettala .poi dal TAR. 
Hon mancano le tentaslonl 

assurde: da alcune voci si.sa 
che la prefettura sarebbe an
che disposta a riconfermare 

dal democristiano Scogna-^ 
mitto, che dovrebbe governai 
re sino alle procrime elesJoni 
amministrative, tra cmque 
anni cioè, gerantendo un*alttm 
kfiSBstura di malgovemo e 
di speeulasloiML La questione 
non è quindi definitivamente 
chiusa. I partiti buoi, che in
sieme al PCI avevano varato 
11 nuovo esecutivo, sonò ri-

I 
sione del Tribunale 
riistratiVD Regionale e 
cupaU per le coneeguei 
saia eoBsporta. 

che 

CHÌEtl 

Il miratola 
economico 
è durato i 

Ir per i de -
una campagna 

elettoli-ale ! ; 
';* \ Dal corrispondente • 
CHÌETI — Sonò. itati 
temporaneamente sospesi i • 
92 licenziamenti program' • 
mati dalla IAC, camiceria 
della Gepi a Chieti Scalo. 
L'azienda ha cosi accolto ' 
Una pregiudiziale posta 
dai sindacati per l'avvio 
di trattative e per la ri
cerca di soluzioni alterna-. 
Uve: Ma, quasi a voler 
togliere ogni illusione cir
ca i suoi « ravvedimenti» 
ha subito precisato — per 
bocca del suo amministra' 
tare delegato — che. i li-
cénziamenti sono ritenuti 
dal Consiglio di ammini
strazione ancora «la solu
zione più vantaggiosa al
l'azienda». 

Continua così lo stato di 
crisi- nelle fabbriche della 
Val Pescara, dove è ih cas- ' 

- sa integrazione un quarto 
• degli. addetti 'all'industria 
e dove, oltre 800 posti di, 

: lavoro . sono in pericolo. ; 
; Il miracolo economico a-
bfuzzese è dunque già fi
nito; esso è durato non 
più di una campagna elet
torale. Nel córso di questa 
ultima, infatti, costisìssimi i 
dépliant elettorali,in carta -
patinata offrivano all'elet
tore in un'unica piacevole 
combinazione Id leggiadra 

; immagine del capolista.de 
per K la Regione, signora 
Nenna D'Antonio, e ia 
definizióne deWAbruzzo 
come un'isola felice or-. 
inai quasi fuori dal Meri-

: diane. Stesso programma '• 
sulle tv private e suWor- ". 

fgano semiufficiale del mi-
.nistw(iaspari,Jl'T&papb.. 

^.Finité-téèteiohi, finito^ 
U miracolo.. Improvvisa-

; mente 'tutti hanno risco
perto la dura realtà del
le cose. Gli iscritti aneli
ate di. coOocomento ordi
nario detta provincia di 
Chieti'sonò tornati a es
sere I2J90 i(3.095-in più 
di quattro anni prima). 
Aggiungendo a etti una 

.quota dei 6329 iscritti 
nette liste, speciali giova* 
nili e te migliaia di vit
time del lavoro nero e del 
precariato, i disoccupati 
i disoccupati- nètta pro
vincia tornano a rappre-

. tentare,un vero e proprio 
• esercito, "•. y • -- ' ;'.-'--';y/. 
! La signora Nenna tace. 
. P occupata a brigare per 
la conquista detta poltro
na massima a livello regio
nale.'H Tèmpo riscopre 

. titoli che fanno tanto 
scassetta* e dimentica le 
sperticate lodi di qualche 
settimana prima ditta ter
ra felice costruita dal su
dore del già nominato Re* 

ì mo GasparL É titola: «Pia 
devastante della grandine 
la cassa integrazione a 
Chieti* (ma come è va-
Inptte tanimo umano!). 
' Onorevoli de di' provin
cia si buttano nei'«so
ciale» co* spirito ososto-

• Uso e_ teoprono I Kcesv 
xiamenti e ~ la crisi) de%-
f apparato induttivo (che 
nel corso dette elezioni 
etano invenzione detta dia-

. bottea propaganda' comu
nista). E cosi i deputati 
Germano De Cinque e Vi
tale Attese «interrogano* 

menti ' minacciati' dotta 
IAC e tiangono sul tes
iate def Pescara che «si 
* venuto éevmmperundo 

giamo df s u e d e 
attualmente ineriti, 

oltre atta IAC, numerate 
mitre aziende detta tóma 

weteucute eon tale punti
glio dm far credere che ab-
biano copiato da un Dolan» 
fmò del PCI. L'onorevole 
Ariete, per i cultori di 
storia, è queOo che net 
corto del suo fin» elet
torale per n giugno df-
xeva nette piatte che tuta 
i problemi dette fabbriche 
derivano del fatto che gtt 

Nei frattempo questi 
tmnti sfaccendati 
le fumartene, mentre k ps> 
dronuto gareggia a chi è 
pih rigoroto nctrottumzso-
ne detta mttneu Agnetti*. 

Tutta è tornato tnor-
mass »» : uunque, in que^ 
età provincia che t M tmd 
dei Meridione toututtutto 
per m capacnu cttenteìm-
re e per Tineotturm di un 
gruppo dirigente de di cui 
zi vergogna un po' persi
no ehi 

è. 

NatKlo GmfK 
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